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Per gli S.VYisldp9t-tlti ,,1 fant o
ribAssi di prezzo.

graziosa Gilberta, di cui io cbrteggio l~
dote, ohe voi prendete il mio posto ne\la
mort~, oome io ho pr!eso stu,pi,1~lo~1Ìte/ il,
vostro nella vitti.•."Ed .io "che, ,trOll(l,. tuIlo,
ciò naturl1leche non m'avveggo:dL nulla:!;
Tre volte stupido l... I )ti:

'Tacque per ripre~~ere fiatb,jibi'con:u

tilluÒ, oolla vCW,l(. ~~'IlinR$~~,,:o ;W' b~~'hh
"gonfi: I)"" _,,-',1 j ":,~';ll ,;';,.I>~:' >~'~"}

-Fabiano, yi giuro sull'onore; su' tutto'
ciò! che ,vi',ha di· piil"sacrd; c)Jll':,non aveva
la più leggera idea 'de' tòì'ìlì~iltl"di cui 'vi
sono, ,1~':?aUBa. S~uo. s,~a to, ,~~&~a~o~:n" mo~o
stuPlQ9i sono ul!o,sveut,atp"Jjn ClZIOSp;Ull

pa2zo.;.' ~a hode\>:-euore,.o sarei"fuggito
agli aritijiodi .eavessi saputo... Voi avete
dubitato ai me e ciò è male; lasolata che
mi spi;ègbi,;S:o ved,uto la. signora)3ei-trand
a Parigi perla pri'1la volta; 'mra.Borella
mi ha detto che la giovinètta era .l]iilOa, ~
mi ha ordinato di farle la corte. Non sa­
peva ohe queste signore abitassero nel luogo
thedesim,o dove voi'a]Jitavate', :enon .vi co­
noscevase non per quello che ne· avel,l
sentito l'a,oconlare da.mia sorella,.9rlÌdevl\:,'
p~nsava... .'

(Continua)

Leggiallio hili giornali, che ad imita•.
~iQne. di quanto,viel1,e praticato,coine già
scrivemm,o, dal: Vescovo diPiaceÌ1za; Mon·
Isignor Miotti j vescovo di Parma, h~ tra·
mutate le sale. dell'Episcopio in scnola di,
relig'iòne·' per ·la studiosa. gioventt'l" , ':'

OosljlureaTorillo dà'parec~hi -auniil
pro!.' sac,Viucenzo Papa;'l1.t;lottore Colle­
'giatodi qUIHla'Utliversilà/'tièlle' :1e'zÌ(jqi
.di .:!eligloriè ' appr~pr,ia,tÈi,. :a1!,'\,:"g\'oV:ent~

stl\~lO~a.~:"".'_. "" .:::," .?;,:.', ,,;
.. ~"""

La ·c'n.:ra."'dri.'Koch
, 'L; ',', ,i '" I <, .. - ., ~ , \ j _! ' i

l,: 'i'" ~;, '.• u,',· .".'1 ,;,,' -I I .

In un colloquio,1l01 ,co.rèi~p'OlldeÌlte del
/.VewYork Hercdd, y,it:c40'W'djss~ès~ere
ilJ,Jpossibile precisare 'lJ\. .qJéfiW i;~sspluto
dell'importulltissillllls(jQpentai' deL:,dottQr
Koch,senzaillnas'tlitiSticll.:E' JWJIQS5ibiltl
spiegarsi perchò'l,alj)1fa' atta,ccÀi 'ii :Jessuti
conteuenti haciIlii,:sino::il, ",clle.Kooh, non
rilevi"Ja rcolDposizi9ne~:Egli.· stesso' (ViI'.
cow) si. ècobvint6lIdell'lIzione!della' linfa,
~peciàlmente nei r casi dHubercoloèi della
larin.ge.. L.a finfa,. sviiùPlJ.. h.tdlth.èot.è' i t.(.1­
ber~OIi 'della,gola.,. è~~':Jl~i:llili-chè ..si pr07
ducano nUOVl b,aclll1,: s/:pqq,gulmre' COlD-,
pl~~~m,~nte ..,J;ja h~(~ '?' ;',iliolt!\ ,'.P~r!coI6~~;
P.~r I..QamblDl "ed d)~ICI,~vapz~tl,~ ,Ylrcho~

,differISce .persPl1al'\lept~ ,d,a,IJ'9JPl1I0~ç d~
Koch edL Bergmann, ,cheiIJli)lAt~, ~liI,Dli

.eccellente ,mezzo,dillgB0stiooi\',il.l,:;,ttttte; le
malattie.· ,,: "":'''''- I
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Una triplice salva d'applausi accolsll'i"
versi di Sua Santità. . ,{;

Quiudi il Uardinale . Parocèhì lessel~

prosa, provando con fiori.tn eloque~z~, es:I sere la ~oesJa elemento Importantlssllno di
I civiltà. Furono quindi, intramezzltte da cori,

appositamente scritti, su poesie di Mons.
Bartolini, dal 'maestro Oapocci,recitate
applaudite poesie dalle signorine; Moretti
e J!'ortl, da Mons. Tripepi, Monsignor De
Giovanni, dal conte Agostino AntouelU;
dal dott. Bianchi·Caglieri, dal prot, Lu­
nardi e dal prof. Serpoulot.

Nell'aula, che era gremita di una eletta
disiguore e siguori, notavarisi le LL..EE.
RR.mei Cardinali, Mertel, Aloisi e Ricci
moltissiini Prelati ,e parecchi ulill'iaristo­
crazia e diploma~!a.
~---:-..-. l

(') Anno MDOCOXX~II, cum~Romae

,
studiorum causss degeret. in coetumìSoda­
lium Arcadicorum, auctore .LudovicoA:l~
tierio antistite Vrbano cooptatus ,;e~h et
Neander Heracleus àppellatus, ..•i

come, fanno lo Stato arbitro e padrone dei
Oomuni, così considerano i .Municipii quali
padroni ed arbitri delle famiglie: errore
funesto, cagione delle più disastr9se e de­
plorevo tieonsoguenr.e.

ESCE TUTTI l GIORNI ECCETTO l FESTIVI

.1 itta ino ta iano
'L88ssDciazioni e le inserzioni si rioevono esclusivamente all'ufficio del giornnle, ;n ~ia del:';~Pi.i0iiliitii6~iliinio'iilii8ii'iiUiiijdiiiniiiieiiiiiiiiiiiiiiiiiiii_~~iiii'"

APPENDICE

l diritti delle fe.;niglie
e l'ordinn~ento civile

del suo appartamento. 11 poveretto vi te· perdete il rispetto". ma davvero, voi l'a-
meva e vi teme tanto ancora che trema mate tauto questa bella GiIb~~ta 1

L' , . quando sente la vostra vooe e i vostri pas I - f:n,: l'amo I -rispose' egli con ener·erede. del castello dEvrls si. V'ho già detto che lo couduco meco: gia.- L'amo tant,o che morrei per essa...
, " ,,, . restate pure a Roquevielle, .e ciò v'ago :Vamo tanto che la fuggo; ma sapròdifen-

I
gl'ada, non vi manoherà cosa alouna. ' derla ccntro voi e contro tutti.

Fabiano el'a mortalmente. pallìdo. - La vostra muui6c~nza mi commuove I ' .:..:. Non' si difende 'uua donna contro' il
, - Vile e oattiva sino alla fiue! - mor- - rispose Fernauda i~onieamente. - Mai' marito ohe ama -,-' disse freddalpente' I~
~orò egli. - No, la vcstm presenza nou : mio fratello sarà ricoo in grazia di sua baronessa d'Evris , ",
è apportatrice di felioità! Ma state beneat· ' moglie. Dite quel che volete, ma egli deve 11 giovinctto·abbassò, scoraggiato, il capo
tenta! da vioino o da lontanovi vegl!erò". I a me la sua for~uua. Alla. mi,a vol.ta, io l11e~tre ,sua ~.atrigna' allont~navasi conU,n.
•- Sempre delle pretese, dellasflducla! E dovrò alla sua rIConoscenza una eSistenza mahgno SOrriSO· sulle labbra.

a qual proposito, quest'offida di sorvegliano degua di me. E~ verc; - mormorò egli, - essa:l'ama,l
te 1 Fareste meglio, o };'abiauo, di restare -Ah! dunque nou m' ingannava! - - Essa l'ama, essa l'ama... ne siete' ben
lÌemplicemente a Roquevielle; vostro padre scIamò doloroiamente il giovane, - La po- certo~-disse improvvisamente 'Oliviero
s'attristerk della vostra a••ellza.. vera ragazza il perduta. Più essa il nobile oolla'al1~gra; sua voce, usoendo dall:e pieghe,

- Mio padre verrà meoc; ,eglivivrk e generosa, leale, e più soffrire fra que,sli della tenda ,nella quale s'era :Fviluppato'
morrà al mio fianco. cuori indegni, Ascoltatemi - continuò il per asooltare tranql1illamente Ql1esta ccn~

Gli ooohi della baronessa d'.Evris espres· giovine; posando la mano sulle 'spalle della versazione. , .
serc a queste parole IIna seria inquietudine. matrigna: - Vi perdono la mia infelicità, - Venite qua, mio oaro salvatore. Voi'

'-"Non peDierete per certo'a portar oon l' infelioita e la rovina di mio padre; vi siete un arcangelo, IDa siete altresl il più
voi vostro padre?"- !'jprese la baronessa, àarò tutto quello che posseggo, se volete" sleale degli uomini. Per ohi mi prendete
-,Egli ha bi.ogno delle mie cure. e.., ma non tocoate Gilberta; nou turbate la voi! Voi mi salvate. dalla morte; 'è già

-"Delle vostra oure.;. - soggiunse il oalma e la serenità della sua vita, altri· uua bella cosa;i voi vi fate uccidere in
giovine. condisFezzo!- A Parigi l'abban· menti dimenticheròohe portate il mio nome, luogo mio, seoondo grado d'eroislpo; ma
·douavate, arrossivate per lui, non con.er· e giuro ohe vi sohiacoerò cqme uu rettile eooo che non si sa mai oon voi dove l'e·
vauda che pel.lnondo delle. apparenze' men- immondo, . roismo abbiann limi,te, Ed e proprio per~

Ùtrici:'Egli l'Ìveva osigliàto nelle"Boffiitte - Piano, piano, mio giovine leone... Voi chè voi amate appassionatamente questa
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riguarda il Oomune nella sua azione e nel
suo scopo, La società domestica, fonda­
mento primitivo ed elemento integrante
dell'umana società e del civile consorzio,
si trasforma in società comunale, prima di
divenìro società politica.

l.n o.ccasl.·9ne. del.le im..m.... in.enti elezioni Dalla società speciale delle famiglie ua- IL, SANTO PADRE LEONE. 1m EL'AROADIA
, ., .'.' d" R II l' see il Comune, Come dalla società gene-

annlllnlstr~tlv.e l oma, ne e quu i I mie dei Oomuni nasce lo Stato. IJa taml-
cattolici, come già abbiamo Illlnuni.iato, ' TJ: d l rr .< d I. l' I . d . glia è,pur sempre la base fondanrentnle ; Leggllllllo nel/li ,.ooe el a ycritu e
r1p.ig IOJlInpo .lJ ,armi o .scen erannc ID sì dolla società speciale come della società 15 corrente:
R~B~lloçi~~,P;~~tli~~~~I~g~~tov~i{e;;n~re~ generale, in aperta contraddizione all' er- Il secondo cen~ellario d'Arcadia venne

'+.• I t d~ . Il'' t h' rore'introdottò dalla funesta teoria del ieri. sclenuem.entein"ilugurato·' nell'Aularossa.n,yISSlm.,s u l su Impor unza c e Rj. .,.,.. d··I· 'l l . '''tà
deve allgeit~re ad un.serio movimento por patlc sociale, secon o a' <1lla e Il SOCIe .della Oancel/eria Apostolica, tutta messa
le' buon,e elepiolli umminìstratlve ; e le umana !come. la società politica,non sono a festa Hsplendidamenleaddobbata, con
consillérnzioniche esso svolge, essendo costitnile che da meri e stnccuti individui. paratie, doppieri, Bnna ~arete di fondo
d~ indole~generllle edupplicabili dupper- Oosì ,il vecchio individualismo barbarico, spiccava,su riceo danlasct .il busto uel
t\ltto, meritano 'di 've.nir segt1,àlate all'at- che fu un~ naturale, 'I~rlovvid~nf~iale o cb0: Sommo Pqntefice Leone I· III;
,tenzione'ldi tutti i cattolici italIani. amica reazìono contro 1 mortiero assor I- , Snlla,porta 'Ieggevasi ·a' seguente, det-

, ' 'I mento centraliz~atore dell' autieo Impero blta. dal cb. Mons. Nocella:
,L'a\ltorevole fogllo .romeuo insiste anzi" ro;nano, è ,comparso di nuovo, .e 'ha pro-" "Olympiadis L anno 1 V exeunte _ ab

.tutto, ,e bonaragione sul punto capitale dotto nell' òrdine morale lo .abrig liamento Arcadia inUrbeinstructa'-8ol1emllia
dell'autonomia propria det.comuuì di froute d'ogni personale passione e nell' ordino litteraria _ Arcadum _ ad memoriam rei
allo Stato. potitiw lo sfacelo completo d' ogni isti.tu~ eelebralldam - qllue laeto litteris auspicio

Riconosciuto poi ed ammes,o che il co- ziene sociale, L'accentramento politico dello fuit - itemque col1egarum praestantium.­
m'un'e ha uu'uutonomia propria, naturale e Stlltò è divenuto alla ima volta nna fu. ",',quos duo tllieruntsaecuia - ad" Arcadlae
storica, ed ammesso quindi e ricouoBciutonesta rear.iollo contro qUesto sbrigliato in-, !,gIOt:iam. . " ';' . . /
che l'Amministrazione civica del Comune divilllìalismo o oggi lo Stato si è rifatto. Dopo nn preludIO Blufomco,l\ Custode
è indipeudentedalla Amministrazione po- ! pngllllo nel :~uo eccessivo acc~ntraDleuto, :~qus. Agostino :'Jar~olinia,nnt1,~ziò che.il
litica dello Stato, la questione principale per la ragio~e opposta per la quale l'all., Santo ,Plld~e, PrH,l,Io~asto,re dtArcadla,
cbesl p,reson.ta in questo argomento, è di tico pagane~lIno tntto riconceutrava j1el. sotto I.an.tlco,uome dl,Neal1dr~ Era.cleo,
ricercare é 'stabilire in Ch,l cosa consista, potere imperi"le. , laveva.IDYla.t~ p~r la, lDallgura~lOne I .se~
veraIIIente l'amllli~istrazjone del Comune,! Allora l' onnipotenza. d~lIo, Stato veUlv~ , guentl,dlstICI.,dl cm dlp let~ura, mentre

.li' che cosa si qstaQda, fin dovo deve ginn- l por la lllancaU~I\ di vitalDdlviduale e (li tuttp) urlltorlo, leVa',asll!naullne per aso(ll·:
gere,e dòve deve fermarsi. i iniziativa personale; accade adesso fier la"t!lrh:,
. Intorno a ciÒ le errOlleli dottrinli sociali sov~rchia disgroga.~ìone morale, politic~.~ I ADSOD4-:LES AROADlOOS

c1iil'sono state uiesse in voga, le snsse- i, soclllle,che con se apporta lo sfrenato In··: ÀLTERO POSTCOLLEGIUM,lNSTI~ù'rUM
gUenti lntromissioni dei partiti politici, ' e dividualislDo de' tempi nostri. . ' , EXEUNTIil. SAEoOW
') ." cbilo 'ingerenze dal governo centrale: ~enon.: si ~rimo~.t!l: con, attenta conside.· . LEO XIIIP. M. n

'!Idulterato uel ta\toilllaturaleor- razione.al pnnclpllldeah . e .lIlle nòr1ll6 " . i" 'i'

fneptò" all!miÌJistrativo del' Comune ab- foudamentali, ohe. esisteno secondo la legge : ',,' ~'-1--
. uialidoneè alterandone il concetto fon· di' natnra e secoudo quelle di crdine so· .
d .' I . 't' ciale e di ordine provvidenziale, non si E Vaticana vas, Arcades. arce • Neander••
amenta e primi 1\'0. t à ristabl'lire adeguatameute nelle menti Oliol quem sociuiodulcil aletat amor
"II Oomune Ò Ìlmanzitutto l'nuione di po l', ..' Pieridum, selvare iubet. iuge l.ehHelié'onis

un .determ.'in.alo nnol\'ro·'di fal.uiglie, con- ,il conc~ttovero egins,to,del Comune, Scandere, Maeooi,is ludere carminibu.
d reintegrare· D(Ji proposHì i. criteri rètti e Addit'vol'" liben.': in' lollgom 60r.at a.vum

viventi in eterminate località e collegate sensati 'di pr!ltica· azione,. e l'eimprimere Nomiai~ Arcadici gloria. pri~cu., hono•.
insieme. da interessi comnni, da comuni . f t1' 'I t . l' t I .
tradizioni e da con1Uni aspirazioni, circo- nel a I I sos anzlae orgllcameu o e' d 11 , II.
scritte però e limitate a quello che puossi r.atta amministra~ione del omnue me e- I IDEM ARGUMENTUM

slmo.
davvero chiamaro pai/'io suolo, o rileren- Gli elementi perlanto costitlltivi del 00· , Qui quondam Gr.ia dictui degente" Neander.
tesi alla c·omune dltesll dei COlli uni diritti, I f . l' t tI' . l Ad vaga Permessi fiuminal'avit ove.:
si bellamente formulata dalla vecchia di. mune sono. e amlg IO, cou . U I I oro Et tonu;' calamo, frondenti••d .lici. U1ilbr.m.
, b C p sentimenti, con tutti i loro interessi, con Rustica deduxit carmina puber adhuc:

' visa dei li eri 'omuni italiani: ro al'is tutti i loro bisogni e con tutte le loro Nunc .eoior, premere Aonii vas culmina Pindi.
et focis. aspirazioni religiose, c morali, locali o so- C,'ncinere d pl.,tro nobiliore iubet.
" Ecco gli e.lem,enti primordiali, natura1- cl"all', Littore ob Eoo po.t·.aecula binarena.cen••

, t )mnibus faustis en redit "Arcadiae"
qJente formanti il Comune e logicamente Da ciò è determinato esattamente tanto Natali. me,noranda die., accepta Camenì.,
determinauti lo speciale suo organamen\o il compito particolare. del Oomune, quante Et feoto v.lnm rite colenda chol"'.'
costituente e l'indole oarlicolare del suo il campo preciso della ~ua azione, ed è Frode n,varedimite comas: numeri.que canori.
r,eg·illle am.nìinistrativo: Altare e casa, cioè f dI' à h è ,,'. In"eininot lungumtibia've.tra molo.,questa una 011 IImentu e vent c e pur Ecoe poli iam templatonot, iam Inc" coru.cau••
.fede e famiglia, interessi domestici e in- troppo diseonosciuta praticamente dai sedi- Re.pice, .Arcadi~e .•. sidu. ab axe micat.
dividllali: ecco la sOOlma degli affari, che centi liberali dei nostri tempi ; i quali, LEO XIJl i

.\



varietàcasa eCose di
Per la causa del povel'o

Alcune osservazioni da noi stampate in
riapostu ad un articolo del sigoor G. (hm­
bieraaì, colle quali ci preponevamo di far
Bpjco~re specialmente non esservi da parto
nostre né calunnia, né intsnzioue di calun­
niare, ci guadagnarono un altro scritto dello
stesso signore, [n questo egli afferma di
voler. fluita laqussnone, e per fioirla si
COlllplaoe di fare, verso ilcrotlÌata del ('il­
fadlno, un opera di carità, quul'é quella
d'istruire 8lJ ignor"nli. ~lpende perciò non
meno di trt'uta righe dol Giornale di Udine,
e Cl la sapers che la Oongregazione di On­
rità, non rimandn le istanze, e non resti­
toiace i documsnti n lI1euo che gli interes.
sati noo li ricuperino o 1I0a li facciauo
riouperHI'8.

Grazie della leziooe. Ma.,. t,,'nt'l righe
per d"l'cela, Il dopo che, sotte· il titolo. Non
é mensogna _ ahbianlll puhbHcat<) Martedl
la dichIarazione del Malaudrini l!

Ma, tiriamo [\Vant.i: AlcuoB altre righe
suoo OCCupato Ilal siguu .' ù. Gambierasi per
ripeterci ch... insinuiamo _ - Not...?!

Poi, alla ullstra osserVllzlone - del resto è
possibile che il massimo del sussidio ml!ll.
Bile cooceBSIl agli individui benelioati sia. di
lire 20, senl.a leodere ilOpossihil" ch.e uoa
famiglIa rlOeva m"nsilmente dalla Ooogre.
gazione d, Cantli una somma maggiore­
il signor G. Gltrnbierllsi rispondeascihtto
e breve: q Ripeto ancora una volt,,: la
Coogregezi'lne nOli dà sussidiimaggiori di
20 lire (e sono molto pochi), essa cerca di
sussidmre i più bisognosI e .0erittVllli, e
Don inliligardi. •

A dirla schietta, .Ia rispostn, forse per.lhè
tre,ppo conllisa, laBcia opi buio di prima, e
solo giustifica il rifiuto.delll~ Oongregazione
di enrltà,. fac~odo apparir~ che .cifosaero
ragiooi sf'IVorevoli al nostro protetto. Ma
qUI~1i l Il si~~ur G. GambierllBI non diBae
di più; e il povero Ma'andrioi ....: che la
Coogl'eg"ziune si sia forse Ililarmata per il
uornl) pnco simpatico? - avrebbe tutta hl
rsgÌ<lne di chiedere, a sua VOltli, spieg8ziooi
dI quelle parole sibilllnf'.E' vero ch~, a
gUIsa di coofutto, lo atesso signore lo COn·
sigliava .dl ricorrere,al mestiere aucorà ese.,·
citato da lui\ di caotastorie, ma)' iefelice
ebbe a. dichillr~rc.ì che questI) é per lui un
meBtiere proprio sballllto, Ilillccbè; iippro~
litlaodo dalla 8U" c"(\ila, i suoi asooltatori,
anzi Jhe gattlll'gli dei qunttrini, lo .det·ubano
anche delle caezon"tte .ohe. eglt, ,vorrebbe
veodi'fe.

Seguitano nello scritto alire lezioni per
noi e corroborate da epiteti che nou ci
vengono, perché uon li meritiamo. Li la.
sciersmo dunque senza altra risposta.' Ma,
non possiamo tuttavia lasciar passare l' ltf·
farmazione.che il Malandrini. ha trovato in
ooi un degno difensore.

Che cosa vuò\ ella, sigoor G. Giimbie,
rasi, d.ire con ciòl Vuoi ella scherzare aul
nome del pover uomo l Ma, quale che.~ossa
essere il S40 nome, non vorra dimeotlcare
cile fu buon soldato, incensurabile guardia
carceraria,. e che ora ha 'la disgrazia di

==

Lusevera, 17 dioembre le90.
FIOcca la neve che è un desio. queta

quet« 000 BO ne perde un grano, perohè il
terreno era molto ben preparato.

Anche quassù i bambini dai sette anni
all' ingIù O sono 'stati tutti quaoti amma­
lati di morbillo, di tOlse asinina, di mali
alla gola, hl collo ecc. Su d'un centinaio e
forse più dì ammalati, grazie a Dio ne SOli
morti due soltanto. J)l medici quassù, come
l\ Montflma~~iore, 1100 se ne discorre. Il
medico dI Tarcento vien su due vllite al­
l'anno pér l.. vacoinazione e nulla più. E'
per questo, vedete che due soli 80n morti
a Lusevera, e tre soltanto .. Montemaggiore
come vi scrive il cornspondente di ieri.

Zecllig

GorrisDonQollza àallaProvincia

L~<> log;nn. - Banchetti ai deplltati
socialisti - J~a sera del 16 corro duecento
socialisti di Bol0lì'0a, Modena, Imoli e dei
comuni circostanti offerseroun banchetto ai
depotali socialisti Oosta, Prampolini e Maf·
'fei ; si feccro molti brindisi e si prenunzia.
sono molti dircQrsi.

Oosta imputò l' iusuccesso alle frasi vuote,
di cui abusano i democratici; disse che non­
conviene diS)lrezzare i voti dei contadini,
bisogna catechizzarli, petché anzi lA camo
pagoe Bono più.proclivial s.ocialismo. Biso~oa
adoperare a ciò tutti i mezzi, e rit:Ordllrsi
che le conqoiste del socialismo non si fanno
subìtamente, ma gradatamente. l banchet­
tanli si Hciolsero con massimo ordine.

Genova, - Qllattro soldati", III:, te·
nente travolti da unnval,wgn - T<llegra­
fano da Genova, 15 dicembre:

Stamane quattro soldali alpini con on
tsnente sono partiti dR Ormea diretti a
Origa. Giunti al passo dì Baccarello furooo
sorpresi da una valanga e travolti nel bur.
rone. Due soldati sono salvi, gli altrì nlln
si ritrovarono. SI teme una catastl'OCe. Se·
guitano le ricerche,

Livorn,o - Fanciullo rubato ­
Del sel(uente caso originale, stranissimo in
verilli, sì è fatto un gran parlare per Li·
voroo.· SI tratta di alcuni ignoti velocimaoi,
che, introdotlosi in una casI' posta nei dìo­
toroi della Iliazza Venti Settembre, e non
trovando in essa niente di meglio, tolsero
da un letto il co\lronee le lenzuola, fecero
un fascio di tutto, o scapparono via a gambe
levate. L'importante é che i ladri, insieme
alla coperta del letto e .all' al tra biaucheria
trassero seco una bambina lattante, di circa
due mesi la quale si trovava appunto di·
stesa sul letto, tra volta tra le leozuola.
Figuratevi la desolazionedella madre Jquan·
do si accorse della sparizione della sua
croaturica.

Ron~n. - La l/appella Paolina ­
La Oappella Paolioa al Vaticaoo venne
riapsrta al culto, dopo i grandiosi restauri
eseguiti per munificenza del Sommo Poute·
fice Leone XlII. Il pavimento in marmo
del tutto rinnovato, per operà del capo
d'arte cav, Paolo Medici, è riuscito assai
splendido e consono in tutto al rimaneute'
della 'grande Aula, che pei recenti restaul'i
'brllia di nevella gloria artistica.

-------_,!;.\:O:.~. ---_-__

TTALI.A

Arueri.ca ..,., U1w, !lave salvaln dal"
l'olio - Il piroscafo Mira/da é arrivato ad
HaIifalt (Oanada) dopo una terribile travcr.
sata,

rispetto che nel usiamo con esso : io non lo
offeai. Esso offese il mio diritto, come quello
dì lutti i miei colleghi. (Rumori).

Imbrlanì : - Sicuramente !
Oggi la signora è diventata isterlcaLl

(Ilarilà).
Biancheri: - Ma il Governo ha usato

sempre un contegno educato.
Irnbrìunì ed altri dell' estrema Sinistra

grldano : - Non con noi! - (Rumori).
Bon!(hi domanda la chiusura.
E' approvata.
L'indirizzo fu votato da tutta la Camera

meno dall' estrema Sioistra, Fu notato che
Fortls non lo votò.

Jll'uulalti sugli abusi del clero
nelle eiezioni.

L'onor. Brunlaltl svolge quindi la inter­
pellanza al guardestgtlll sugli abusi del
clero nelle elezioni, dubitando che la legge
elettorale valga ef/lcacamente a tutelare la
libertà di voto.

• Le statistiche elettorali - dice dìrno­
strano che la maggior parte delle astenalonì
devesi all' iodolenza degli elettori, ma che
una parte devesi alle mene di coloro che
consigliano la disobbedienza nlle leggi dello
Stato. Perciò sopra queste mene deve vi·
gilare il guardasigilli, da cui vorrei sapere
se noo creda necessario per reprlmerle una
maglì'ior vigilanza da parte del procuratori
del Re, trattandosi di un' agituione pro­
mossa da una setta pericolosaalla religione
alla patria, e che" manifestamente offende
alcuni articoli d81 Oodice penale •.

***Zaoardelli risponde che i rappresentanti
del pubblico ministero giudicheranno con
libero apprezzamento giuridico dell' applica­
bilìta degli articoli del Oodice e della legge
elettorale all' operato di coloro che consì­
gllarono l'astensione dalle urne elettorali.

Aggiunge che non crede sia Il caso di
dare impulso a processi che avrebbero le
parveoze di persecuziooi dalle quali è alleno
Il Governo italiuno.

Olò non toglie che il Governo stesso non
dsbba vil1ilare acche i partiti antinazionali
non debbano recare (,ffesa alla potestà ci­
vile e allo svolgimento delle lihere istituzioni.

Brunlaltì dichiarasi soddisfatto.

R~pllca di Imbrlani.

1mbriani: - Noto che il ministro Crispi
ha risposto alle mie osservazioni, senza mai

r.
ronunziare il mio Dome, quasi gli bruciasse
e labbra. (Risa). .

• Questo metodo mostra poco riguardo
verso i deputati al Parlamento -.

Biancheri cerca di spiegllre le ragioni per
cui Crispi non lo ha Dominato.

Imbriani : - 'Lei interpreta con l'animo
IUO, l'animo del ministro, ma vede· come
Urispi non dà nessuna spiegazione.

(Crispi piega le braccia silenzioso).
Imbriani: - Egli tacel (Rumori).
Imbriaoi (e più forte): - Egli tace I

(Orispi resta indiflerente),
Imbriani. - Quando Crispi dice male

dei giornalisti ha raRione. (Rumori al cen,
tra e alla tribuoa della stampa).., SI, perchè
egli conosce solo certi ~iornalisti, che paga
del SUD. (Risa). .

Biancherì : - Ma il presidente del Oon.
siglio parlava dei gazzettieri l

I mbriani: - Gili dei gioroalisti amici I
1mbriani (continuando): La marcia su

Adua non fu gloriosa, ma fu una vergo·
gnosa ritirata. (Rumori - Oh! Oh i)

1mbriani : - Oredo di saperne più che
parecchi di coloro che faono: Uh I Ah!

(Bertolé Viale mettesi a parlare con Fi·
nali).

Imbriani: - Mi sppello al ministro della
guerra ... (quindi vedendolo parlare) Mi me·
raviglio che non risponda (Bertolè continua
a parlare).

Imbriani: - 11 ministro della guerra
vuoi darmi ascolto o no l (Risa.)

Biaocheri mandà i segretari ad avvisare
"Oll. Berlolè-Viale di smettere di conversare.

Imbriani: - 11 contegno dei miuistri
costituisce una mancanza ai riguardi dovuti
verso la Oamera, verso tutti.

Imbriani (rivolgeodosi,al Oentro) : .- Ss
non seoti te la mancanza di riguardo che
:vi usano i m\nistri,peggio per voi.

Biancheri.: - Nessullo manca di riguardo
'alla Oamera.. Il Governo ha diritto ad un
altro linguaggio, ad un linguaggio di mas·
sima deferenza.

Imbriàni: - Dsiil Governo con noi il

diritto di essere rappresentate. Eppoi dietro
ai 400,000 elettori radicali, vi sono oltre
quattro milioni di non elettori che sono
per noi,

Barzllal
L' 00. Barzilai non crede rlspenchlato

completamente il pensiero nazionale nell'in­
nirizzo che si discute, e perciò ricorda che
Vittorio Emanuele disse: L'Italia non pos­
sede aocora la cinta dei baluardi che le
diede la natura, e che, io altre occasioni, il
primo Re d'Italia affermò altrimenti il dì­
'ritto itallco, poiehè Il diritto assoluto non
può essere in antinomia col diritto positivo.
Quindi dice che senza mancare, finché
haono vigore, ai patti convenzionali, devesi
fare una riserva pel diritto naztonale Il
un' allusione ad una famiglia italiana al di
là delle Alpi.

Crlspl
L' ono Presieente del Oon~iglio dine che

non risponderà .alle osservsziolli eai di,
scorsi pronunziati fuori dolla Camera.

e II discorso della Oorona - oontinua ­
ha delineate Il programma dei lavori par­
lamentari, che dovrmno principalmente es­
sere rivolti al pareggiamento del bilancio
senza aggravare i contri bueoti. Per conss­
guire questo. scopo, ed anche quello della
soluzione del problema operaio, il governo
p'resenterà al parlamento opportuni progetto
ili le.8ge

• (,,\uanto allo alleanze dice che il go­
verno intende fermamente di manteoervisi
fedele, perchè esse luogi dall' avere carato
tereoffeosivo, impedirono gli attiofiensivi
che venissero a noi da altre parti.

• La posizione nostra in Africa è ìnvi­
diabile e invidiata in Europa. (Rumori,
brontaliì all' estrema Sinistra).

Qualche voce: - Proprio invidiata l
Orispi (forte): - SI, proprio invidiata!

non passerà mollo tempo che se ne vedranno
i frutti.

• Sono i soliti gazzettieri che spargono
voci false sull'Africa: intanto assicuro che
il Governo non ha mire eccessive,

• Se il Governo avesse avuto tali mire,
non avrebbe impedito al generale Orero di
occupare Kassala, quando compi la marcia
gloriosa su Adua a, (Sensazione - com­
menti).

Quindi Orispl, parlando della questione
ecnlesiastica, risponde indirettamente ad Im­
briani che aveva dstto esservi a Roma due
Sovrani, dice che la legge delle guarentigie
assicura l'esercizio' della potestà spirituale
del Pontefice, ma che io Italia non c'è
che un solo Sovrano- Umberto di Savoia.

• Quanti sono qui - conclude finalmente
applaudito dalla destra e dal ceotro, e ri­
voJ~endosi all'on. Turchi - sono tutti ds­
voti alle Istituzioni; cosI deve creder.si per
omaggio all'onestà politica degli eletti dalla
nazione ».

~::iI'.__._. .__ ._. __

Governo ~Parlamt)nto

OAMEHA j) El DEl'UTA'r I
Sedut& del 17 - Presldente DlaDebell

Aperta la seduta alle ore 2.25 sicoova·
Iidano alcune elezioni.

Si comunicano quindi i risultati delle
votazioni fattesi isrl per alcune Oommla­
sioni: fra questi quelli per la Giunta del
bilancio.'

L'ordine del /liorno, reca la discussiooe
dell' indirizzo in risposta al discorso della
Corona. Il presidente ne dà lettura.

Imbrìanì
1mbrlani osserva che il discorso della

Ooronanon fu come doveva essere, un
programma legislativo. .. La risposta­
dice l mbriani - doveva quindi riparare
all'omissione e non limitarsi ad esprimere
delle prome~se indeterminste specie dopo il
discorso di Firenze fatto dall'on, Crispi,
che con esempio nuovo fece esplicite riserve
sul diritto di nazionalità e trattò da faziosi
i partiti patriottici Italìanl, .

• Dubito _. continua - che nello stesso
discorso non silsi sempre riconosciuto il
principio della sovranitli nazionale: nel­
l'indirizzo di risposta, parlasi ili fedeltà ad
alleanze, ma non dicesi nulla in qUllnto al
rinnovamento delle alleanze medesime, nel
che consiste il pericolo di vedere perpetuata
l'attllàle rovinos.a pace armllta.

.E inoltre di qUeete allea\lze il paese ha
diritto di conoscero i patti.· .

• Non credò sicura'8 pacifica, quale si
afferma, la nostra posizione in Africa, e
avrei, voluto ohe nell indirizz~ fosse espressa
la voloot!l della. Oamera di non vagheg.
giare sogni troppo arditi.

• Non credo 88l'io Il pericolo che ci possa
venire dal papato, contro cui in ogni100do
non pnò 'essere efficace che la guerra del
pensiero; vorrebbe quiodi abolita la legge
delle guareotigie.

• Gli annunziati rimaneggiamenti e rior­
dinamenti dei tributi non possono esplicarsi
che con nuovi sggravi,. mentre il Parla­
mento deve dire nettamente che non 00\1­
sentirà neanche un loldo di nuove imposte,

.. Le leggi sociali promesse non debbono
limitarel agli operai delle offioine, .ma coo­
veniva dire chs è altresl necessario provo
vedere agli apel'al delle campa~ne" ai pico
coli proprietari. Osserva che non SI. é paro.
lato di riforme del Benato e ohe Si teota
di soffocare tutti gli ideali del popolo i.
taliano.

Turchi
Avuta la parola l'on. Turchi dichiara

ch' rilluterli il sno voto all' indiri~z?, .per­
chè crede inesattame!lte. apprezz~tl, I rlsu.l.
tali delle ultime elezlODI generali e .stabl'
Ilsca dei propositi' di governll manifesta.
mente contradditori.

.. Le. statistiche uffidali - dice - hanno
dimostrato che 400,000 elettori votarono
per gli avversari delle istituzioni,

Biancheri osserva che nella Camera vi
BOOO' solamente d~putati che' giurano fe·
'deHà alle istltuziont (applaUSI.)

'/ Turchi (seguita). Non sembrami che ab.
biàno ragione tali rumori. ~e atatistiche
parlano. Su 1,400,000 v.otantl 4~0~OOO fu.
l'dno per gli avversan del MIDlstero, e
qUindi delle istituzioni (risa, rumori, de.
negazioni),

Bianchlri: Lo ripeto che tutti quslli
che nono entrati qui dentro hanno accet:.
til,to le istituzioni con giuramento (nuo!1
applausi.) .

c TUl"Jhi ripete le stesse cose (RumorI.
_ Alcuni dell'estrema linistra protesta!10
per i rumori che· partono dalla maggio,
ranza). .

Turchi: - Non còmprendo perché mi
impediate di parlare: qui s~no rappresen­
:,~nte delle 'minoranze. Le minoranze hanno

..:.........:...:.................:-.:...:..-....... ----,--...__,...-- -=lLom...DINO.lTALIANO

Il Sinto Padre prosegue nel colmare di
nUOTi benefizii Carpineto sua patria. Il
20 novembre vi venne innugurato l' lIsilo
infantilo, capace di 200 bambìn], Ora ha
f~tto dlpingère noli' abside della chiesa di
S. 1eono, dall' artista Virginio Moriti
un' immagine della Madonna, sotto quel
titolo, La Vergine ha il Bambino in trono,
sotto una gloria di angeli portanti la

. scritta: .. Rt'giua Saeratissunl Rosarii.»
A destra è S. Giusul'pe a slnislru S. Gioa­
chino-Leone XIII, deposta la tiaru a
piò del' lrono, coi pnludamenti pontiftrali,
sta ginoccbioni in utto di ~regar la Vero
gine. Ai due estremi, diviSI dli palmizi, si
TèdoDO, a destra S. Nicola, il nuovo e
l'aotico protettore e titolare della cbiesa
parroccbiale. Il gruppo è mirabile e risalta
sul fondo d'ero e finto mosaico, stupenda"
mente; 'Ia fignra del Papa è di una pre­
erslono e somigliaoll:l,. a, come si dice og·
gidl, d'UDII. verità Singolare.



NEGOZIO' CAPPELLI.
'DI

Antonio Vittori garl'nte, responsabile.

..,~w:r.:Rll';(~...__...."".(..-_........ ....._

R. CAPOFERRI
UDiNE - Via. Cavour, N.8 -,., UDINE

PrrsBo il negozio di cappelli di H~ O~•
poferri trovaBi un ricchisBimo aBBor•.
timento di capelli Qatramati uso inglese
flessibili. _.- da uomo e da ragazzo -,., delle
primarie fabbriche nazionali, . '

Deposito dei rinomati cappelli. inglesi di
~l'lmaqualità della fabbrica G. ItO~E e
U. di Londra,

Deposito cappelli di seta della rinomata.
fnbbricn GIAC01\D SALA e C, di Milano
fornitori di Sua Maestà il Re.

iIIIF Pl'ezzi. modioissimi ...

" 1!~"1 . n'GR '~/ i~l'I :,4 Liii..j Jf. . '.1..,\ 1..1,.,:. "
Novara, '17~ Nòl laoifido' d(\i 'fratelli

Ubertinoin Trivero si ·1l~i1u'pplt.va ..·ierJÌera
un graode incenclio.'Due pel'sllne riport,àro,
no delle graVI seott.ture. ... .

11 danno ammootll a 150 mila lire.
l"I'renee, 17 - Oggi si in08ndI6unina­

gazziuo dI oenoi in vindelI'Ulino. I P"mple-
l'i !iccocsi subito isolarono il fuoco sl\lvando
il vicino teatro Alfi€li., '

Un pompiere rimaBeferìlo.
Roma 17. .:- Bbb} luogo un duèllo, ..•. a/la

piBtola'a, venti pilsai.trti gli onore,vD'1 i "Hon·
nillo ed lnùelli.

Gli aVVersari si scambiaronQ dueèolpi
eenza ferir'si, il s,coudo eolpò velIDo esploso
all'aria, In sellnlto a, ciò' i padrini dlOhia.
ral'Ooo soddlstatto l'onOl',e..

GAHANZfA

dello Htuto, della Cassa Depobiti e Prestiti
e della Baoca Nazlooale é quella che rende
le Obbligszioni del PreBtito a P.~mi Bevi.
!tlcqua Lil Musli preferibili a qual$itasi altro
titolo coogeoel'e e pertaoto dovend."si,al BI'
Dicembre corrente sorteggillte 1~;7~3
Obbligazioni con vineita del rimborso' a
premio o del l'imborso a capitale, la ri.
chiesta di queste cartelle aumen,a .ognigio~n(),
o si pI'evede che la, 'lenditll verrà clliueò.,
pl'ima del termine stabilito.. ' .

Coloro che iuteodono bOooorrere"àll'estra·.
ziano dlll 31 corrente e alle 'successive sono
pregatI di . loggere 'ottolJtam~9t~ il.pro~
gramma ohe si pubblica oggI In' quarta'
pagin~ di questo gioro"le,

con tre nomi cambiati di sorpresa, questi'
se ne accorse e disse un sacco di insolen7.e
al tninistrochiatnandolo un pecorato, Il
rr\ini~tr~pÌ'ocurò'dicalmarlo Il poiché si'
al1ontÌtulÌ.va le prese p~Ì' l'abito che si
stracciò! ,

. Protesta deiVes~o'li prussilÌni.
I Vescovi prussìanl illinno redatto e spe­

dito al ministro dei culti un nnovo lniji­
rizzo di protesta contro la kggestillascuole,
primarie Il reclamano in 1101110 'dei diritti
della Ohiesa, la' necessiliidoll'insegnamento
confessionale. . ,

'pùrnell acoleolltJ n
'l'olegrafillloda LoudMHl':
lJil campagna ùntipll.Ì'uell)stl(ill Hladdlli

è. vìoteuttsshua, Vi furouo dello risse a
Uastelcoiuer.
• Ieri l\lJjudividuo gettò della calce negli
occhi a Pllfnellche rlmrtse qimsi 'l\cciecato•
I medici opetauoper conservl\rgli la vista.

, Orribile dispstro .

'l'elegratilno da Mons 17:
Un terribile tt,ccidenteè 'avvenutcì nella,

minieru ,di carbono a l:Iormi. . Dna co~dli,
sostenente la gabbia.in ollLgUopemiscilU":
dono uellu miniera, sil'ltppo. durante la
discesa.LI\ gaqbilV cOtltoperilo diciotto 0pe~'
mi,.preciliìtò .al .folJdo,del por.~o...Tutti gli
ppemi ritJlasero, schiacciati,

Povere vittime ,

Npl quartiel'e ipdigooo di . Bornbny'
l'altI': iert è crollata Ul1l\ casa .ìuqllattro
pialli. Oltre 100 persone' furono'sepolte;
30 rilllasero morto ; molte' Rltre [n'l'ono'te·
rito orribilmente.

Altre Opere di propria edizione
L' lmprovlsateur sRoré, pl1r l'.\bbé NA:r,mRlDS DE NIGRI.

l.re pll.rtte i Les lYvanfJòles et [Jlstructions 81~r le prittci..
pales f~te8 de l'a»né. Un voI. in-S.o, L. SIDD, per sole
L.2,50.

2.6 partie : La Prière" l' Ora,'solt Dotllin/cale, les
8«cl'sments, 1cs CommcmcWmeufs d-e D'-elt. - Un lOl. In..
ottavo

Smenlila
E' affatto insussistente la notizia data

dai fogli iIbernli cbe il Re del Belgio ab·
bia sCI'itta' una lettera al SIJ!!IIUO Pontefice
invocando il sno alto intervento presso i
cattolici belgi affinché approvin(} la legge A' ''fu'I''iHi' 'f'l"/') S' d t'
militare che stabilisce il servizio personaie. VV1SO a.l tl.IUU.. -'\1-'\1. a.cer O l

Tal legge, vagheggialadai m LeopoJdo. ,11 sarte dell' Istituto'l'OlÌllldhli.'signor
è impopolarissima. PIE'.l.-'RO MIANI,.

Inçidente tra un ministro e un deputato si fa uo doverv di Ilvvellil'e i MM. IUt:'S,:
A d l ' · I ," "I ,. . I ' , cerdoti della cjttà e provlllcia, qhe ogli c~,me

ven, o .a ti ierI l JllIllls.tro, ."lcaV,t per il pa6SQtr, IIss)llUe qualuuqu~ lu~ofli p'er
dato ~II ono Braganze perché fo~sero ,di' EcelesiastlCo, (vesti t/illtri, uose~ soprabHl
stnbUlte un, pacco di ~chede llllDls,termlt I.ecc.>" pl'om~tte.ndo .J!l,IÌSS.i,l!J!1 puntualità "
per la nOlUllla della, GlUnta d,ilI b1htnclu laVOri ~ mltezz" nel .pre~zl,· ,

111; '\ol'Ìo Rac~o'

V~nerdl 19 dicembre - Ss;Qllattro co­
ronati Mm, (Temp. dig.),

,,"..'''''_'II>!Ilt:>'''''''''_''"''~''' ''''_'''''

Prezzo Il. 3,lSO, per MIe L. 2,50.

Nove Dlscoral sopra Il SS. Natale e tre discor~i Bopra
la. Santissima Enoaristh~ '))er là dtvoziollO delle Quarant' ore
- Opera del R, P, {};RER1'OLO'rT! dolI' Ordino' del Piedi­
él\torl. - Un bel lol, in~8,o --:-'Prezzo L. 3,50, per sole
L.2,50. '

La SS, Siodone di N. S, G. C, ronerata nel1& Il. Cap·
llCUIL' in Torln'o, -'descdtfa'> dat' "Cluionioo' 'Tom'D.1Mo Chiuso
della Daslllcl~' l\[etropolltnDll, con una belllssJma. .fototipln.
rappresenta.nte 11 SS" Sndarlo,. dlpJfltQ dll Ohtllo Olaylo,.8]e~

gnnte ,yol~inetto ln-.32:?" di P,~g#\f.l" 144" COl\ Jspcelale" rae..
Comnndaldotie dI S: ' .E1mlncllza' 'il CllrdinlJ.llil. Ali:rium'd~. -
Preno L. D,oD, per S()i4',:L~ 0;90. '>

Incarieataa 'rieevere commiBBioni da totta la
proviocia, è esclnsivamènte 1'Amministrazione do1
Oittadino Italiamo, via della Poslal6, Udine.
alla quale sola si devo\1odirlgers le domande per
ottenere il' sadd. eccezionale ribaBso.

Aggressione a Roma
Ieri nella bottegll dal vetraio Angelo

l\larzillli, mentre questi om assente, entrò
uu individuo, che alla moglie del Mllrziali
che stava a guardia della bottega, doman­
dò del marito. Questa gli disse che era as­
sente. - Qiò saputo l'individuo usel; !!la
per ,rientrare poco dopo accompagnato da
altri due figuri i quali assalirono la donna
col revolver inpngno costringendola a
tacere; poscia la legarono. Lasciato 11gnar­
dia uno dei compagni gli altri due sali­
rono al piano su periore dove rotti i cas.
setti di un comò rubarono un biglietto di
500 lire e vari oggetti preziosi, iudi si
diedel'o alla fuga lasciando Iii povera Te·
reSil MarzÌltli ·svenuta. -- Dei ladri fino ad
ora nessuna traccia.

Contro l'uomo del sasso
Davanti ~lIa prima s,ezione del 'tribunale

peu'de comparve ieri qnel Francesco Bo­
uesllua portiere che, i()ri scagliò dei S,assi
contro il barone di' Revortera ambasciatore

. anstriaco presso il Vaticano. Il difensore
avv. Corbocci dornaudòche fosse rinviata
hi'causa per avere il tempo dII studiar la.
II. tribunale accogliendo J'ìstallZll della di·
fega rinviò la causa al 20 del corrente
mese.

Dott. Rinaldi

Udine 4 Febbraio 1882,
Dichlaro nhe Antonio Malandriui il af­

fetto da cwaideil« lento. bioculare per la
quale affezioneè impedito nelle sue funzioni
vlslve,

'Civico SpOltate ed OSr1ziO degli EspIJsti
e partorIellt iII Udine

, Udine li lO Giugno 1880.
Dichiaro io sottoscritto di aver visitato e

tenuto sotto cura ,nel rjp~rto Oculistlco, d!
quosto Ospltale, Il nominato .Malandrtnl
Antonio nativo di Oderzo. e di a vere con- I
statato eilA il medssìm» /j affAtto Ila grave.
OOI'..lJideittl lentll bioculare, e distacco delle I
retine, esteso specìalmenteu 'sinistra,

Questa condizionA morbosa rendede~o:
lissirna la funzioue visiva del Malandrinl
dall' occhio destro j nulla, o quasi, quella
del sinistro, e lo rende incapace a qualun­
que lavoro proficuo. Essa còudizone mor­
bosa poi, il superiore a risorsa curative, ed
è fatalmenteprogresBiva. . .'

Tanto per mta scìenza ed in mia coscienza
dichiaro. ,

Bott. FIJrnando [l1ranzolini
Chirurgo-Primario ed Oculista dell'Ospodalo

Civile di Udine.

Urgente a.ppello
'a ,tutti' i fautori della stampa religiosa

Estratto di Catalogo l
della Liòrer1a internaeionak: eauotica Il sciell­

titica' dell' Editore Ii, ROMANO - Oavaliel'e
dell'ol'dine (li S, Gl'egol'io Magno, ,
<.LO 1><:1.' ceulo di' rlba....o

Op"e dis, H, ti Conte OESAI/E DIOAS2'AGNJiJ2'TO,
MJnJatl'o di Stato, Senil.t01'6 del nell'no, ccc.
Le Con80lnolonld.1 VanOèlo, Pio Co"lde""\Olli ougll

Atti .degli Apostoli. - lJll) Conslderllzfò1.l 911110 ]ettol'~ degli
Apostoli e slIlllA.pocn.lisso'di S. Giovanni llatttstn.. -'2 groslll
vol. ill~8,o, di complessivo pago 14tH, proceduti da due l:Il'O'ri
di s. S. p, Pio IX, da unn lettero :dl mODS. Vescovo d' trree,
e dn una anIdl1, rnccoIll/l.n(laz!ollo ...di S. E. Rev. lIfons.,~O­
UBNZO GAS'rALDI,' AroiY, di 'l'orlno. - Prozzo L. 6, pe,.
•Me L, 3.

Le (sols) Consldaraolool del ~nhooloin 4 olognntl vo·
lumi ìn-a.e t lO l. 1, S. Jllal'co ...:... tcl. '2,' S. Mtit~eo";'" vol.
3, S. Lllca - voI. - 4, 8.' Giova'lIni, Presso' lire 5, per
RoTe L. al

81nopsl CaUolloR, tssia pio' COlullderazlonl auI. Pater
Noster - Simbolo degli Apostoli- A.ve ],[at','rt' - lndlf..
termitllnno' - 'Misteri -' Consolazlo,ul', d'oHre:' tdrnba. -t-, Un

OlvleeSpednle ed.O.spizio degli Esposti bel rcl, Iu-B,o, elegllute sdlzìono ,ueurtollnlssltualevlgllta,
e Pllrtor1entl III Veline con grazie.. coporUnaa duo' colori, - Prezzo L, l,50, por

Udine .Ii 2 Febbraio 1882; 801, L. ì.
.. , Vada Meoum," por un glolano che 'lnoI . llvel'e criElUa-, Dichiaro., di avere ourllto in varieersoche

11l1manttl. - Vo]umetto, In-sU.Q, ..clagantomonta ~tampa.~Q_~
nella mia Divisione Ohirorgica·Or.ul stica, legato In tntlo t.la inglesò, _ "Pl''''' L. 0,60, p,r .01.
il nominato Malandrini Antonioper,morbo, " L, 0,40. '"
oculare; e rivisitatolo oggi stesso, posso
certificare .·che agli il non solo affetto da La Settimana ,1011' oporolo, - ,Eleganto lOlum.tlo In-
nubecole corneali e llJiopia bioculare come 32,0, Prezzo L. 0,50, per 80le L. 0,20,

lo era ali' epoca del suo congedo (1867), ma
che per di più il ammalato da anni di co'
roideite lenta bioculare eBsudativa, COli di­
stacchi retinici; in causa di che egli è quasi
cieco, e aBsai probabilmente lo sara del
tuttu in un tempo non molto lungo, la Inac
lattia della quale è alletto essendo notoria.·
mente superiore alle risorse curative.

Dott. Pernando li'ranllolini
Chiru!·go·PrilDario ed Oculisto doll'Ospedale

Civile dì Udioe,

I dooumentl del Malandrini

Udine 4 Febbraio 1882,
Visitato Malandrini Antonio lo, trovai

affetto da «,coroideite lenta bi'bculaie _, dà.
distacchiretinici ,nonchil da macchie
corneali. Il paziente il quasi cieco. e non ha
alcuna speranza di miglioramento.

In fede
Do t t. Sca,ini Virgilio.

N. 156.
IL SINDACO DI UDINE

ih Beguito alle assunte informazioni
Certifica !

c~e Ma,landrini Antonio del fu Ginseppe I
qui reBidentetrovasi costituito in condizioni
diaBsoluta miserabilita, 11 Bunnominato ap.
partiene pe~ domicilio a questo Oomune.

Dal MunicipiO di Udine
, 11 14, ~obbraio 1889,

II.Sindaco
L. Puppi.

N.179.
, ,.IL SINDAOO DI UDINE
in· seguito alle assunte informazioni
'. .' , Certifica

nulla risultare a carico della condotta mo­
rale oivile di Malandrini Antonio fu Giu­
seppe relativamente alle varie epoche in
C\lLehbe,a dimorare..in questo Comune.

Si rilascia la . presente attestazione in
ca~ta eSente qa bollo per constatata indi-
genza del titolare.' ,

Dal Municipio' di Udine
li 18 Febbraio 1880,

li Sindaoo
L. Puppi,

Direzione del Regio Istituto dei
sordo,muti in. Milano

Corso' di flletodl'ca
II l. I Col gioruo 8 genoaiop;v, dietru auto-

Certl'llcato di buona condotta d'avere' rizzazlooe del Coosiglio Direttivo, sIria-
pnrà in questo R. lstlluto ·i.1 Oors<1 di me­

servito cònfedelta .ed onore. tI.di non aver todica pl'esCl'Ilt" dallo::ltatlltoOrgllnico"
Bubltodoranteil servizio militare condanna approvlIlo. col Heale decreto 3 muggio 18G3,
da Tribqnalj 9rdina,ri nèdài Consigli di AJle lazlOni di Metodica w'nerllie o sul
Gnerra, rilasciato a Palermo il 3 Gennaio mudo di IDsegnare la ft,ligione ai sordo~
1868 dal Oonsiglio d'Amministrazione del muti salà aggiunto un Corso speciale di
suddetto 1.0 Reggimento Granatieri di Ansto[llla e fisiologie dell'lIpparato vò.
Sardegna. cale e dell'orecchio. '

: IV. i Le leziooi si daranno I,ei giorni di gio-
Certillcato 1 Agosto 1873 dell' Ispettorato vedi e di dtllnanioa dalle 12 meridiaoe in

di Pubblica Sicurezza in Udine di ,buona nvnnti, cou quella distribuzIOne di lllal.rie
condottadllrante il servizio quale guardia e d'orario ch" sarà fulto COOOSCere dal!a
di' P. S. essendo licenziato dal Vorpo li 31 Din,zione dell' istituto.
maggio 1871. . I Chi volesse iscrinrsi como appreodieta

Si rilascia il presente in carta libera per dovlà nvere la patente di maestro O' !llae­
.uso di Uffioio avendo il Malandrini otte. stra elementare, almeno del grado inferiore
nuto H patrocinio gratuito con Decreto 24 od appartent'lo al 11 o III anno c\òlla soullie
novembre 1879 del Trib. di Udine N. 263 normalI o magistrali, o avere oompiuti gli
onde ottenere la cittadinanza italillna. studi filesofiCl.

Puppati dotto Francesco Al telmioe dell'anno scolasticu potranno
Notaio inscl'itto p,'e.oo il Ccn.iglio. gli lilpprendisti sostenel'e l\v9nti apposita

Uommlssione un, esame sulle materie ilO·
parateper cuosèguire l'AtteBtato d'idoneità
1I11' istruzione dei sordo-muti.

Alle lezioni si amm~ttono aunhe semplini
uditori, io quanto ciò"sia . pOSSibile, seOZ11
pregiudizio degli Appròndistl.

Hono d l~pOIIl bili sei posti di apprendista
COli vittore, tre pel' marchi e tl'e per fem·
mine. 11 COOfel'llllento di uoo dei detti po­
sti dà alI' apprendiBta Il dll'itto di eBsere
ammesso oelJa Comunità di questo lstituto
e di fruirvi deli' alloggio e del vitto gra.
tuito durante tutta la durata del cùrso,
oolr obbligo di uniformars.i alle disposiziool
disciplinal'i vigenti.

Gli \\spirauti . Ili ietti posti dovranoo
entro il correute mese di dICembre far per·
venire le loro do,nande alla Direzione di
questo H. lstitnto, corredandole, altrochè

. delia prova dògli .studii fatti e già io"iost,i
sopra, come iadispeosllbill per essere "m.
meSBi alla Hcuol.. di Motodo, anche di que­
gli altri titoli che si credes80ro atti a giu·
stificare uoa prefereoz~ nel conffrlmeoto
tlel I",sto di aJlprendlst~ coovittfJrA. Nel.
l'apprezzare i detti titoli si avrà speci,de
riguardo alleattestllzioni di soddisfacente
tirocioio già fatto in qualche Istituto dei
sordo-muti.

L' .inscrizionJ rimane aperta preeso la Di.
rezi lDe fino al comlooiameoto delle lozioni.

Milano dalla Dirozi one del I~, Istituto
doi sordo,muli, li 6 dicembre 1800.

LA DIHEZIONE.

Furto
A S. Leonordo di Pordrnol;e nella sera

del 15 corr, un l"dro BI iotrodusse oell'a.
bitl\zione di Gubbitli Alttonin ed esportò
un baule cootenentl} L. 590 in biglietti di
baoca in monete d'0ro e d'argento.

Udine li 13 tredici Febbraìr 1882
millnottoeentoottantaduo.

Oertìfloo io aottosoritto Notsjo d'averà
ispezianato i seguenti documenti al nome

di Malandrini Antonio fu HiusAppe brac­
ciante nato ad Oderr.o dom,o In Udine
persona a me Notajo cognita, da lui stesBO
presentati mi ad videmdullI.

1.
Oongedo assoluto sAi Giugllo 1869 sessan­

tanove da gUa~diano ,.di ,terza clasBe del
Bagno di Varignan~, contenente l'estratto
d'assento come segqe:

Assentato in questa compagaia come
guardiano di III classe ad esperimento per
l1lesi sei con l'annua paga di it. L. 480.­
giusta Il dispaccio MiniBteriale del 21 seta
tembre 1868 N. 9294.

Avuto dal BagQo di Ancona per dispo
sizione Ministeriale del 21 geunaio 1869
N. 288, b 22 a.

H.
Congedo aaso/uto dalLo Itep:p:imAn to

Granatieri diSardegna numero 14487 di ma·
tricola, austriaca, rilasciato a Palermo addl ,
3 Gennaio 1868.

aver quasi del tutto perduto Il lume degli
occhi, disgrazia che del restp potrebbe toc­
care a lei, come al povero cronista del Cit­
tadino, che ella dal suo tempio di Minerva
tratta. con al p.ompoBa ~Iterezza. Vuoi ella
dire che, se il Malandrini non ne ha in
tasca, anche il cronista del Cittadino il
aearso a quattrini?

Comunque. eia, il cronista del Oitltldillo
il disposto a dimentlcnre le cose poco gen­
tili dettegli perchè ha la coscienza di aver
raccolta la voce di chi, con buoni doou­
mentl aila mano, invoca l'aiuto della stampa
veramente libera ed iodipendente, per otte­
nere che gli sia fatta giustizia, Egli in­
tende che la difesa del p,}vero sia sempre
un dovero, e spera ancora che. il signor
G. Gamhierasl, leggendo i seguenti docu­
menti, vorra (ar concedere un sussidio al
Malàndrini, (J,òvarrà meglio che qualun.
uue articolo di giornale, Il dimostrare che
l istitur.ione w/iaese di benetlcenza, porge
da vero In. mano soccorrt trice dove ()Ì sia
un bisogno;. varra anche' a dìsslpero le voci
che avessero potuto diffonders; contro di
essa.

\



Partenze da Geno,•• i 3,14 e 24
d'ogni mese

~JtI)Io: IlEl-l.A ~ocn;TÀ IN GI::NO'VA,

-}'JAll.A I\n.zlATA. l i

SULa~enl~rl~lla Soèio,l;,ln Udine,
t1ig. N'OJfll~i Lo~lovico. "·la À~~ileia.
~ A\~lro Subagcn7,i~ in Prt,vincia.

distinte collo atemma dellB.1 Società

"Ile l'II-} dtiHI illf'O~DC

PIROSCAFI CELERISSIMI
l'EH L'A.lIiUUCA i.at, St:D
1, , ;

Gradini, Balaustre e Predelle a mosaico
per ·Altari in ',raniloarlificiale elegaoti

di uun solidità eccesionale e a prez~i convenìentlssìmì.

I ~ 'l U.BI ~N }~fl.I)1;~N~P E~~~f,):W~ATI
Sl'eeUlI.Ita ...... V~uscl1e. d~ ,~ag~o

10 granite elegant,i ~,,?Plidi••ime

PIAZZALI DELLA STAZIONI

in cemento o scaglie di marmo a disegno alla VenA7.i,,:!,

... ALBU•• OATALOGHI A RIOHIESTA __
.o@fB1j)H----

Tubi, Vasi, Statue, Decorazioni
"'''''oall per oortlll .11 al••

"I\i IOOl~LI ~ In.,u_ENt,

-~ BERGAMO 2-

'fU", 'C;'ij'ifa;';}~ju.m...'-tj;~~~
Jfrjqlla, fAricnla allaES\losizione NazioJale Torino 18&4 ~

~

ING. A.ALI:SSANDRIIC. ~
LAVORI E COSTRUzihN,(' ~

IN CEMENTO
lp suttURULE • DÉ~DS".

QJ" -~ M I L '~ N o s-
lJiAtt MAGENTA N 2' C.

----~----
Pavimenti in oemenlo semplioe monocromi ed a disewlO,

I

t'\~ .

J .
h
t;i
l 1
jl \

• !

~
~ VASOI~I~~ BAGNO rJ
l.:!;:.ZZt~.mtj~;iA. 2:auz..~ .'

II~~~;~
~ l,a Upri~';;f~:~atfi l3anfi, igienica rinfrescau.te im! galaotit" pure , è fabbricata cnn sistemi speciali, è ~

~
p scuvra affatl? di sostanz~ "cid~, c cor't9?i~~,è,lavo­8 rata Senza bismuto hl è ath Il vcramente Rsciu'gare,
" nmmorbidlre El rinf:esc,are la pelle. ' "" l'

I
P"fZZO del pacchetto grande L. 0,00

• picoolo lO 0,60 /
Deposito in Ildtt.e all'Ufficio Annunzi del CITT~­

DINO Irr~LIANO'. via .della Posta, 16, ~

In NimIS presso Il chimico-Iarmaolata LUIGI DEL t~
, NFJGRO, Ai)
i:~=-~~~~~i\.~!~~

Ing. S.GHILARDI e C.
n.Ti:RGA.MO

CANTIERE LA VORI IN CEMENTO
Strada oirconoal]. fra porta lì'ltova eporta s. Antonio.
LI! p;,ù antica. e rinomata fabbrica, d'Italia

.. ' DI '

Mattonelle Idrofughe per pav.imenti
in Mosaico alla Veneziana (Scagliola).

In.1;ar...:l e l'\I.l[p,rxn:l /" r't'lftc:lp,l.:l
--SPÈClALm- ." i'

PAVIMENTI petO CJ;IIlilSE
,cc.~:mom,ici e di .lU~BO. '

A~·-.r'.Ed1.nUM
preparato dalla farmacia

'P::E"lA.TO
Torino, Vm Po, 20, Torin

Da preferirai a qualslas
Vermouth sp~sse volte nociv'
alla salute, Questo è tonico
dil[estivo. Eccita l'sppetito ed
è raccomandato, nelle debo
lezze del venlricolo. La bott
L. 2. - Si usa assai. colla
Soda Water. .-:.. Deposito in
Udine presso l'Ufficio An
nunzi del' Cittadino .Iuiliano
<iella via Pro',a, n 16.

lNCIllÙSTU()
per marcare la Iìugerlll

pl éparatu chìmì.« premiato, al.
l' Espoe raror o li Vienns l87B, _,
11 Il..l()do .ii servirBene è facilis ..
simo. II pfZZO che rf n.are Bip.
in t-niditc, appena SCI iliO ci Bi
l,al,qj sopra uli 'testo ben calo.

Il tlaceon a cento 60,
Si vende in Udine aU' Utllcio

Annunzi del CITTADINO ITA.
LlANO via della Posta 16. In
Nimis preeec il chimico- (armaJ
LUIGI DAL NEGl\O, t ,

:' ••. 1

Il MARSALA PITIS è un vino igienico
di virtù sublime, come tonico e come
ricostituente, Non è un'medicinale,- -e nellpure un rimedio o specifico se-
greto.

È un Vino che dà o conserva la
salute, aumenta le forze. Infallibili;
per chi ne fa uso eost'fuite.

Si beve in qualunque ora, prima,
durante o dopo i pasii,' p";;'o o con
acqua-seHz,

In confronto ai decantati elisiri e
liquori ferro-ehinaceiche la Scienza
generalmente ripudia, il MARSALA
PITIS ha il valore e l'efficacia di
cepto contro, uno. -

;9"wh 9""E'''TO?' 'f'211J(l!fil!! ~-rB 'itlln~'lL ,MO"?' fil 'W~(I

DONNE"ffiilIT'Xl::iANE""' ;r;'

Favorite' )' industri,: ~~~i~n~'e ' " .

RIFIUT4TE gli Amidi E3J:ERJ
Pro,va,te, ,e,Gcil1di9ate il

DOPPIO ANlIPO ijQ~!,\CE 'M~FI (~~':;l~'i::')
DOPPIO AMIDO BORACE BANFI (lId':;'::';?:~')
DOr,PIQ ,AMIDO BORACE BANFI (~':P':;I~~~')
DOPPIQ' AMIDO BORACE BANFI (H::::'l~~'
Dq~p:IO; AMIDO BORACE BANF"I (~~~':;I~.~·)
DOPPIO AMIDO BORACE BANI! (~~~I~:~')

N•••uno pud usare del nome di Amido ) l'ace. La ditta A.
B«nfi agir~ a termine di legge contro tut, quelli che fabbri­
callero o Vendel5Bel'D anche sotto il sempli j nome di amido
.1 borace, qualeiaei altra qualità di qu unque forma.­
Guada.l·~i dalle dannose im:ita.aioni e domanda)'e sern,pre la
marca GALLO.

IMPORT,ANTE, - Il Borace vi è incorporato con altre .0­
111.rlze in ,modo da Don corrodere la bianoheria,. pur rendan..
dola dura ò'lucida. .

I
81lecial/tà del Premillto Stabililllo'llfo A. .BANFI

, , , di,Mi«mo
Vende.ida tutti i principali Droghiere eNegoziaoti in coloniali,
Provat.1 ilimandàto ai Drogheri la Cipr'a' profumata flAN"
igienica rinCrelcante" garantita pura, L~ I I~OO il pi.~co ,grànde.
L.O.SO il-piccolo. ' '"''

~ÉE~~O::P:rOIA,~ç;rU~A:S08JTIG-LIA L. L.1
"'", " .

]~e~~!to S!-lC?ù.rs~,1i nelle. prinoipali città del ~~gno: in Imano anche press? Antolllo r:astore, via .Silvi~ Pellico ev!a
Mazziol\,6; In lJombl\rdhh ~tolllal ~i\po,lI e SUllUa, presso Pf.I[Jf.lmm Fll/f.llll c O.; TormoFratell'l PIl1SS~; Venezia
S!'f{égti'c,e,; :nÒ'~gnll..':zr~t1!at'otl c. ·(~(",'Wni.; GenO,Va, NI11:ieo Ile Gl'Ila ; Livorno F,11i (,'orradini (droghe') ;Fi~lll~zC
(Jeiare Peg~a c ftph i Vl11eH~l,tl l{elh~o !,(llcn; .!::l\!lgva, 1:'w~e.ri' e Mauro; Yerona, ,G1useppe .ve $tcfam c.figho;
l'T~yjIlO, (hovanna'·Zanelt,. llCC. '

FEHNET
Un buon Fernetper fa­

niiglia ei ottiene con la
pblvere aroniatiea FER­

'NET. In questa polvero
sono oontenuti tutti gli
ingredienti per formare un
ECCELENTE FERNET.

'ohel'u/) garoggiare' con
'l~.ollo, ,d.'l.'.:u\!g~iori Ja~'
1Ifl01i•. 1I1aoile "propararel;
~:j;puromoliÌl 'eoo
o~lIo,~oslaòd~a! \!
:iu~~o~~n~·i~ ~~~moroio~ :

Do.o· per 6 lì ITi con i- I
etruzioDe· L. ~.

Rivolgerai all',Umoio An­
nun.idol 'ciTtADINO :1·
T;\LIANO'(!~ dell,. Posta.
16,-- Udillo.

I :,''I~ Nimis dal ehlmico-Isr­
in~~i'lrl~ù;gi Dal' l/egro.

fùtnl modnìi icr Fabbricerie
Si vendono Pl'BIl80' la li­

bre,ri.' del Pat~onato.
·".~e!l. Yia ,P'9sta)6.

~'RIi'IWDIi"""""'"

J


